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       Questo articolo, reperito in data odierna nel quotidiano La Nazione, merita di essere segnalato.  
Infatti, è molto raro che la stampa presti attenzione ai reali problemi della Nostra città. Per nostra 
triste informazione Arezzo e Provincia, in quanto risparmio, è scesa al 77° posto (su 103 province). 
E’ una classifica allarmante. E siamo purtroppo solo agli inizi, visto la de-patrimonializzazione di 
molti imprenditori, la chiusura di fabbriche e aziende,  privati cittadini e famiglie comuni che, nei 
nostri uffici si sfogano, e confessano di non avere il denaro per fare la spesa. I contenziosi sono in 
aumento.  Quello che è più grave è il fatto che su questa crisi c’è chi sta speculando per arricchirsi 
sempre più. Le Aste Immobiliari nella nostra città sono in aumento e sono sempre promosse da 
Istituti di Credito. Volete avere una statistica per renderVi conto del fenomeno??? 
In data 05-12-2007 (prima data del mese di Dicembre) sono state fissate in Arezzo n. 24 Aste 
Immobiliari, di cui 20 promosse da Istituti di Credito, 1 da un’Assicurazione e 3 da soggetti 
diversi.  Vi sembrano poco?? Comunque lo si voglia affrontare, tutto questo è un problema di 
natura SOCIALE.   
 
        Da oggi in poi, faremo un notiziario, che chiameremo “bollettino di guerra”, con tutte le Aste, 
giorno per giorno, mese per mese, anno per anno, indicando i nomi e cognomi dei creditori e dei 
loro avvocati. Sono atti pubblici e quindi non c’è nessuna violazione della privacy. E’ una realtà 
presente nella nostra provincia ed è bene che l’opinione pubblica lo sappia. Non dobbiamo mai 
dimenticarci che dietro ogni ASTA IMMOBILIARE c’è u na famiglia, ci sono delle persone, 
degli esseri umani e dei sogni andati in frantumi.  
 
       Voglio proporre questo dilemma: siamo proprio sicuri che, per tutti gli immobili giunti all’asta, 
per tutte le imprese fallite, per tutti quegli imprenditori che non ce l’hanno fatta, le cose dovevano 
per forza andare così? Siamo sicuri  che in nessun caso non esistesse una soluzione? O forse si 
potevano evitare tanti fallimenti se i propri commercialisti, molti curatori fallimentari e, adesso,  ci 
si mettono anche alcuni Consulenti Tecnici di Ufficio, avessero denunciato, come è doveroso, usi 
ed abusi di un sistema bancario occultamente vessatorio? Altro dilemma: vi siete mai chiesti come 
mai, nonostante tutti i contenziosi in ambito bancario e finanziario, non esiste un Istituto di Credito 
che accusi il colpo, che dichiari di avere perso troppo, che certifichi riduzioni sostanziali del proprio 
reddito?? Anzi, in questo momento, dove la popolazione soffre, dove si parla di Natale più povero 
(ahinoi, anche per i bambini), dove si discorre di difficoltà nel pagare i FAMIGERATI MUTUI A 
TASSO VARIABILE, ovvero le rate, le scadenze e quant’altro gravi sulla testa della gente 
comune…. le Banche crescono, si mescolano, si sciolgono e si riprendono. Grandi gruppi, grandi 
fusioni, investimenti di ultra miliardi di euro…. Geronzi, Profumo, Furbetti e Furbettini!!!! E chi 
più ne ha più ne metta.  
 
      Vorrei che per un attimo, visto che il Natale è prossimo, ci fermassimo  a pensare in quale 
direzione stiamo andando e se è proprio vero che non ci possa essere un futuro diverso, dove 
si rispetti la dignità umana e le comuni regole di convivenza, dove non viga  l’assunto secondo 
cui il Pesce Grosso  si ciba del Piccolo, simbolismo di fiabesche reminiscenze.  
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